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La Rete Professioni Tecniche ha trasmesso al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dello 
Sviluppo economico e del lavoro, e al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti una lettera nella quale 
è stato affrontato il tema delle prossime riforme del governo in materia di opere pubbliche e codice 
appalti. 

E’ stato chiarito che la Rete Professioni Tecniche vuole dare un particolare rilievo al programma di 
aggiornamento del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 50/2016) che, per tutti i professionisti 
dell’area tecnica, ha rappresentato una importante conquista. E’ stato ribadito come, la separazione 
dell’attività di progettazione da quella di esecuzione, l’affidamento dei lavori sulla base del progetto 
esecutivo e la rigida delimitazione del ricorso all’appalto integrato devono rimanere i capisaldi del 
codice al fine di tutelare la qualità della progettazione poiché garantiscono il rispetto dei tempi e dei 
costi di realizzazione delle opere pubbliche.  

La lettera inviata chiarisce la posizione della Rete Professione Tecniche sul tema della riforma del 
codice appalti. 

Nelle prossime settimane, quindi, si dovrà fare molta attenzione all’esame parlamentare in quanto 
dovrà essere scongiurata qualsiasi modifica che possa danneggiare i ruoli dei professionisti tecnici.  

Per tale ragione si trasmette la lettera inviata in maniera di supportare l’iniziativa con i politici pre-
senti sul Vostro territorio.  

Cordiali saluti 
 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Giampiero Giovannetti) (Claudio Guasco) 

 
 
 
 
All.c.s. 

Ai Signori Presidenti Ordini dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 
Ai Signori Consiglieri Nazionali 
Al Signor Presidente EPPI 
Alle Organizzazioni di Categoria 
LORO SEDI 
 
Oggetto: Lettera RPT sul tema della riforma del codice appalti 
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Alla cortese attenzione: 

 
Prof. Giuseppe Conte 

Presidente del Consiglio dei Ministri 
presidente@pec.governo.it 

 
e.p.c. 

 
On. Luigi Di Maio 

Vicepresidente del Consiglio dei Ministri 
sgrvicepresidentedimaio@governo.it 

 
Sen. Danilo Toninelli 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
ministro.toninelli@mit.gov.it 

 
 
PROT. N.101/2019                                                     ROMA, 25/03/2019 
 
 
OGGETTO: OPERE PUBBLICHE E CODICE APPALTI, NECESSITÀ DI UN CONFRONTO PERMANENTE 
 

Ill.mo Sig. Presidente, 

desideriamo intanto porgerle i nostri più sentiti ringraziamenti per aver voluto la Rete 
Professioni Tecniche al tavolo istituzionale in materia di opere pubbliche tenutosi lo scorso 15 
marzo; è stata un’occasione di confronto molto importante, e da tempo attesa dalla filiera dell’edilizia, 
dagli enti territoriali e da tutti quanti operano in un comparto che sta provando con fatica ad uscire 
da una crisi ormai decennale. 

Sulle tante proposte che ha avuto modo di raccogliere in quegli incontri, e sulle iniziative 
potenzialmente conseguenti, intendiamo dare un particolare rilievo al programma di aggiornamento 
del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 50/2016) che, per tutti i professionisti dell’area tecnica, ha 
rappresentato una importante conquista.  

La separazione dell’attività di progettazione da quella di esecuzione, l’affidamento dei lavori 
sulla base del progetto esecutivo e la rigida delimitazione del ricorso all’appalto integrato ne 
costituiscono i capisaldi, da sempre invocati dai professionisti come imprescindibili per tutelare la 
qualità della progettazione e garantire il rispetto dei tempi e dei costi di realizzazione delle opere 
pubbliche. 

Il tema delle infrastrutture è sempre più presente nell’azione del Governo, e la discussione 
avviata su un decreto-legge recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici 
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e misure per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali rappresenta un segnale certamente 
positivo, da condurre ad approvazione perfezionando il corpo del provvedimento in ogni suo aspetto 
critico. 

Come specificato nei documenti ufficiali forniti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al 
Ministero delle infrastrutture e trasporti ed alle Commissioni parlamentari che stanno analizzando le 
criticità nell’applicazione del Codice, teniamo a sottolineare con decisione che ogni tentativo di 
revisione del testo vigente non può riguardare i suoi principi fondanti, pena il ritorno alle dinamiche 
del passato - caratterizzate dal ricorso abnorme alle varianti in corso d’opera, con conseguente 
lievitazione dei costi e dilatamento dei tempi di costruzione - che evidentemente riscuotono ancora 
consensi interessati.  

Nel più generale ambito della progettazione delle opere pubbliche, inoltre, è ancora viva la 
nostra più profonda preoccupazione per la configurazione del D.p.c.m. attuativo dei commi 162 -170 
della Legge di Bilancio 2019 relativo alla istituzione di una struttura per la progettazione di beni ed 
edifici pubblici che, se focalizzata sulla progettazione interna e non sulla programmazione e sulla 
pianificazione strategica, potrebbe rivelarsi inefficace, se non controproducente,  per un reale 
miglioramento dei processi di realizzazione delle opere pubbliche.    

Per quanto sopra esposto, Signor Presidente, rinnovando il nostro consenso sul confronto 
avviato, suggeriamo l’attivazione di un tavolo istituzionale permanente sui temi trattati che 
coinvolga tutti gli addetti del settore, e dunque anche la Rete Professioni Tecniche. 

 Riteniamo che quest’ultima, rappresentando 650.000 professionisti iscritti ad Ordini e Collegi, 
molti dei quali impegnati direttamente nell’attività di progettazione delle opere pubbliche, possa 
costituire un costante e competente interlocutore del Governo e possa, dunque, essere ascoltata 
nell’ambito degli sviluppi normativi futuri fornendo contributi puntuali e pertinenti, supportati da dati 
certi. 

 
Fiduciosi in una positiva valutazione della proposta, e grati per il tempo che ha inteso dedicarci, 
 
inviamo cordiali saluti. 

 

 

            IL COORDINATORE      
                                         (Ing. Armando Zambrano) 
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